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BIPENSIERO, IL TICDEL LINGUAGGIOTIRANNICO

G iorni fa, dopo l’incontro
tra Russia e Ucraina in
Turchia, il ministro degli

Esteri russo Sergey V. Lavrov
ha tenuto una conferenza
stampa nello stile della «disin-
formazia» postmoderna, com-
mentando gli ultimi sviluppi di
quella che la Russia continua a
descrivere come «un’operazio-
ne speciale» e non come un’in-
vasione di uno Stato sovrano:
«Non abbiamo intenzione di
attaccare altri Paesi. Non ab-
biamo nemmeno attaccato
l’Ucraina».

Dissolta la differenza tra ve-
ro e falso, torna in mente il
concetto di «bipensiero»
(doublethink) di cui parla Ge-
orge Orwell nel suo celebre ro-
manzo «1984». Basandosi su
un saggio di propaganda con-
traffatto, «Teoria e pratica del
collettivismo oligarchico», il
personaggio Emmanuel Gold-
stein teorizza una mutilazione
del pensiero attraverso cui le
persone cambiano opinione
all’istante. Omeglio, arrivano a
formulare contemporanea-
mente un’idea e il suo opposto,

dimenticando il cambio d’opi-
nione: è il tic del linguaggio ti-
rannico.
Purtroppo, a servirsi del «bi-

pensiero» non c’è solo il mini-
stro Lavrov: non pochi «pacifi-
sti cinici» (copyright Paolo
Mieli) imperversano nei nostri
talk per esibire tracotanza ac-
cademica e concupiscenze
dogmatiche.
Con candido realismo, il pri-

mo capitolo sulla falsificazione
propagandistica del «bipen-
siero» si chiama «L’ignoranza
è forza». © RIPRODUZIONE RISERVATA

● PADIGLIONE ITALIA di Aldo Grasso

La guerra
Ilministro
degli Esteri
russo
Lavrov ha
parlato di
«operazione
speciale»

ILREPORTAGE

Imissilipuntati
sul centro
dellacapitale

Putin,minacceebombe
Mosca: colpiremo chi porta le armi Nato.Ma proseguono i colloqui con Kiev tra spiragli e nuovi ultimatum

L’ATTACCOALL’UCRAINA

di Angelo Panebianco

Q
uasi
certamente ha
ragione Charles
Kupchan
(Corriere, 11
marzo): Putin

non si fermerà fin quando
non riuscirà ad imporre un
governo fantoccio a Kiev. O
forse la Cina, che dispone di
cartemigliori rispetto a tanti
improbabili mediatori, se
troppo spaventata dalla
destabilizzazione in atto del
sistema internazionale,
potrebbe decidere di
premere su Putin
obbligandolo a fermarsi
prima. In ogni caso, quando
le armi, dopo tantamorte e
distruzione, finalmente
taceranno, i governi europei
dovranno essere capaci di
spiegare alle loro opinioni
pubbliche che gli equilibri in
Europa sono cambiati per
sempre e che per salvare la
pace nel Vecchio continente
occorrerà esercitare nei
confronti della Russia, nei
mesi e negli anni futuri,
un’opera costante di
contenimento. I governi
dovranno chiarire agli
elettori che se non vogliamo
che la guerra ci arrivi
addosso prima o poi,
dovremo disporre di un forte
e credibile potere deterrente.
Bisognerà evitare

interpretazioni errate: non c’è
un vero ritorno ai tempi della
Guerra fredda. Non c’è più il
mondo bipolare con la sua
politica dei blocchi e la
stabilità assicurata
dall’equilibrio del terrore fra
due (e solo due)
superpotenze.

continua a pagina 34
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●GIANNELLIEnergia Il ministro: aumenti ingiustificati, è speculazione

Cingolani e il caro-benzina:
«Truffa a cittadini e imprese»

di Federico Fubini e Enrico Marro

I rincari della benzina arrivati subito dopo
l’inizio della guerra potevano essere evitati?

Non tutti, ma nel nostro Paese si potrebbe
pagare il 5 per cento di meno. Colpa delle
speculazioni. Il prezzo alle pompe di benzina
anticipa i rincari dei barili di petrolio. Gli
acquisti del greggio, infatti, risalgono a un
mese fa. «Aumento ingiustificato, una truffa
colossale» avverte il ministro Cingolani.

a pagina 17

I l cerchio dell’Armata
russa si stringe intorno a

Kiev: quando l’attacco?
a pagina 2
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Dubai, paradiso
per gli oligarchi

T utti nel paradiso di Dubai,
il piano B degli oligarchi

per sfuggire ai sequestri.
a pagina 16

di Federico Rampini

SHEVCHENKO

«Siete lamia
seconda patria
Aiutateci»

A ndriy Shevchenko:
«L’Italia accolga gli

ucraini e ci aiuti a resistere».
alle pagine 20 e 21

❞

di Lorenzo Cremonesi

di Aldo Cazzullo

SAFRANFOER

«Se sono vivo
lo devo
agli ucraini»

S afran Foer: «Fu una
famiglia ucraina a

salvare mio nonno ebreo».
a pagina 19

❞
di Alessia Rastelli

Il frame di un video diffuso dal ministero della Difesa di Putin, con i paracadutisti russi che prendono il controllo di un aeroporto «segreto» in Ucraina

di Martina Zambon
a pagina 24

Zennaro torna a casa:
«Così mi sono salvato»

Dopo l’arresto in Sudan

di Bocci, Passerini, Sconcerti
alle pagine 46 e 47

IlMilanvince
erestainvetta
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● PRIMO PIANO

L’INTERVISTAAGABRIELLI

«Retiesicurezza
rischiperl’Italia:
usiamoantivirus
creatidairussi»

G li antivirus dei nostri
pc che proteggono dagli

accessi abusivi «sono stati
creati dai russi e ora
devono essere cambiati».
L’allarme del sottosegretario
Gabrielli. «Attenti alla cyber-
sicurezza, i server pubblici
inadeguati».

a pagina 15

di Giovanni Bianconi

di Andrea Nicastro e Marta Serafini da pagina 2 a pagina 21






